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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

ISTITUTO COMPRENSIVO SAN DONATO -  Via A. Fontana, 3 – Sassari
  079/2845002  ssic85200n@istruzione.it    ssic85200n@pec.istruzione.it   www.icsandonato.gov.it

VERBALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

A.S. 20…..20…..
VERBALE N.  

Il giorno ……, del mese di……………, dell’anno………, alle ore …………, nei locali della Scuola Primaria di “San Donato in Sassari”, sotto la presidenza del Dirigente Scolastico Dott.ssa Patrizia Mercuri o di un suo delegato prof. ………..si è riunito il Consiglio di Classe della……… sez. ………, con la sola presenza dei docenti. Sono risultati assenti giustificati i seguenti docenti:……………………………… 

Ha svolto le mansioni di segretario …..l….. prof…………………………………………………

 Il Presidente, dichiarata aperta la seduta, ha dato inizio alla trattazione del seguente Ordine del giorno:

1. Definizione della situazione iniziale 

2. Azioni propedeutiche: Programmazione educativa e didattica- linee programmatiche comuni e obiettivi trasversali in base alle esigenze formative degli alunni della classe; 
3. Azioni propedeutiche: Definizione delle unità di apprendimento disciplinari e interdisciplinari
4. Azioni propedeutiche: Individuazione di interventi per alunni con carenze strumentali e/o difficoltà di apprendimento: iniziative di recupero e interventi individualizzati 
5. Azioni propedeutiche: Individuazione degli alunni con B.E.S. (rif. circ. MIUR n. 8 – Prot. 561 del 6 marzo 2013)
6. Azioni propedeutiche: Attività di orientamento (solo classi terze)

7. Intese di massima sulle proposte di progetti didattici curriculari e non, visite guidate e viaggi d’istruzione.
8. Varie ed eventuali

1) Definizione della situazione iniziale
1a) Andamento didattico disciplinare della classe

Verificata la validità della seduta, il coordinatore, su invito del [Dirigente Scolastico/Consiglio], sintetizza la situazione generale della classe. Il quadro che ne è emerso può essere così riassunto:
A) dal punto di vista della composizione, la classe………….. sezione.….. risulta composta da…….. alunni, di cui maschi n°…… e femmine n°…….
Non è presente alcun alunno diversamente abile ovvero sono presenti uno o più  alunni diversamente abili, …………….,……………. Seguito/i dal Prof. ………………..per n°…….ore settimanali.
B) dal punto di vista disciplinare il gruppo classe si presenta:

[Vivace ma abbastanza corretto/ Tranquillo/Corretto e responsabile/Non sempre corretto/……….] 

[Poco partecipe/Molto partecipe/Abbastanza partecipe/Disinteressato/Problematico/……………]
C) Dal punto di vista della socializzazione, della partecipazione e dell’impegno, [tutti gli alunni/molti alunni/una parte degli alunni……….] mostra… apprezzabile consapevolezza del proprio dovere di discente e senso di responsabilità; vi è comunque [un piccolo gruppo/ un nutrito gruppo di alunni/ un gruppo di alunni………….] per i quali risultano insoddisfacenti i livelli di partecipazione, di attenzione, di impegno e di studio giornalieri.

1b) Analisi dei dati emersi dalle prove di ingresso, dalle osservazioni sistematiche e definizione del profilo della classe
Successivamente vengono esaminati, per ogni singolo alunno, i dati informativi raccolti da ciascun docente e desunti da:
· Curriculum scolastico




⁭
· Colloqui con le famiglie



· Prove oggettive di valutazione



· Prove soggettive di valutazione


· Ripetute osservazioni degli alunni impegnati nelle normali attività didattiche

Sulla base di tutti gli elementi utili forniti dai docenti, il Consiglio di Classe unanimamente indica che                                  il livello globale dello sviluppo formativo del gruppo classe è:
· alto 
· medio – alto
⁪   
· medio
⁭  
· medio – basso  
⁭ 
· basso
Si procede quindi alla definizione delle fasce di livello inerenti l’aspetto cognitivo e comportamentale.
- I Fascia  ([alta/medio – alta]): costituita da alunni che hanno una [buona/discreta] preparazione di base, [ottime/buone] capacità di comprensione e dimostrano autonomia, impegno ed interesse. Per questi si avvieranno attività di potenziamento al fine di consolidare ed incrementare le competenze relative ai diversi ambiti disciplinari.

…………………………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………………….

II Fascia  (media): costituita da alunni che hanno una accettabile preparazione di base e dimostrano sufficiente autonomia ed impegno abbastanza costante. Per questi si avvieranno attività di consolidamento delle abilità relative ai diversi ambiti disciplinari.
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

III Fascia ([medio – bassa/bassa]): costituita da alunni che hanno [una preparazione di base incerta/carenze più o meno gravi in alcune discipline/ lacune nella preparazione di base……….], problemi di organizzazione dei contenuti disciplinari e dimostrano scarsa autonomia, impegno ed interesse irregolare. Per questi alunni, che necessitano di aiuto continuo nelle fasi operative, verranno pianificati specifici interventi di recupero.

………………………………………………………………………………………………………………..…………………………………………………………………………………………………………………….

- Risultano casi particolari:………………………………………………………………………………….......

…………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………..

Per questi alunni si ritiene opportuno convocare i genitori [telefonicamente/con nota sul diario/con lettera scritta] ai quali il docente referente illustrerà le osservazioni rilevate e chiederà la loro collaborazione per rendere più efficaci gli interventi educativo - didattici che ogni docente avvierà secondo il proprio piano di lavoro.

2) Programmazione educativa e didattica: linee programmatiche comuni e obiettivi trasversali in base alle esigenze formative degli alunni della classe; 
Si passa infine all’analisi degli obiettivi didattici, educativi e cognitivi, delle metodologie, degli strumenti didattici, dei criteri e delle modalità di valutazione.
3) Definizione delle unità di apprendimento disciplinari e interdisciplinari
I docenti condividono la programmazione disciplinare con le rispettive unità di apprendimento, concordando gli opportuni raccordi interdisciplinari anche in relazione ai progetti e alle uscite didattiche previste
4) Azioni propedeutiche: Individuazione di interventi per alunni con carenze strumentali e/o difficoltà di apprendimento: iniziative di recupero e interventi individualizzati 

Vengono altresì definiti dal Consiglio di Classe gli interventi di recupero, potenziamento e consolidamento da effettuare in orario curricolare ed extracurriculare.
5a) Alunni con carenze strumentali

il Consiglio di Classe esamina la situazione degli/dell’alunn__  _____________________       che present___ le seguenti problematiche:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
Per __ suddett__ alunn___, vengono individuati, in base alla normativa vigente, gli interventi specifici da adottare e le linee generali del piano didattico personalizzato. 

.…………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………..

5b) Alunni con DSA

Per l’alunno [ affetto da disturbo specifico di apprendimento…..] viene effettuata un’attenta lettura della certificazione medica.
Per __ suddett__ alunn___, vengono individuati, in base alla normativa vigente, gli interventi specifici da adottare e le linee generali del piano didattico personalizzato. 

.…………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………..
5c) Alunni BES

Per __ suddett__ alunn___, vengono individuati gli interventi specifici da adottare e le linee generali del piano didattico personalizzato. 

.…………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………..

5d) Alunni diversamente abili

Per l’alunno [diversamente abile] viene effettuata un’attenta lettura della [diagnosi funzionale/ certificazione medica] e il docente di sostegno illustra le caratteristiche di apprendimento e socializzazione dell’alunno.
…. Professor…….  ……………………………………….., docente di sostegno, sulla base della relazione concorda le modalità più efficaci di intervento a favore dell’/degli alunn…..  ……………………………………………. portatore di handicap, in relazione ai suoi bisogni e alle manifestate esigenze, sia per quanto attiene l’orario che le discipline nelle quali seguirlo/li.
A tale scopo il Consiglio stabilisce quanto segue:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
5) Individuazione degli alunni con B.E.S. (rif. circ. MIUR n. 8 – Prot. 561 del 6 marzo 2013)

Sulla base delle indicazioni della circ. MIUR n. 8 del 6 marzo 2013, si individuano i seguenti alunni BES:
	Alunno (Cognome/Nome
	Descrizione

	
	

	
	


6) Attività di orientamento (solo classi terze)
Si prevede, entro il mese di dicembre, l'effettuazione delle attività di orientamento concordate dal Collegio dei Docenti nei tempi e nei modi che saranno comunicati successivamente.
7) Intese di massima sulle proposte di progetti didattici curriculari e non, visite guidate e viaggi d’istruzione.

Il Consiglio di Classe, ferma restando la possibilità di aderire ad altre iniziative ritenute pedagogicamente e didatticamente valide ed efficaci che dovessero pervenire successivamente, propone di svolgere nel corrente anno scolastico:
1. le seguenti attività progettuali e interdisciplinari
	Titolo del progetto
	Discipline coinvolte

	
	

	
	


2. i seguenti viaggi e visite d’istruzione secondo le modalità ed i tempi indicati nella scheda di programmazione
	Destinazione-Itinerario
	Data o periodo di effettuazione
	Accompagnatori Docenti che si rendono disponibili

(un accompagnatore ogni 15 alunni + docente di sostegno; indicare anche almeno un sostituto)

	
	
	

	
	
	


8) Varie ed eventuali

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Alle ore ……………., terminata la trattazione degli argomenti posti all’ordine del giorno, il Dirigente dichiara sciolta la seduta.

            IL SEGRETARIO                                                                       
 IL PRESIDENTE      
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